
Testimone diretto della vita in montagna di 
un  tempo e della cultura materiale ad essa 
legata, Angelo era il depositario di saperi 
antichi legati a una profonda conoscenza 
del territorio e delle risorse naturali.
Le sue mani e la sua voce ci hanno consegnato 
in eredità gesti e consuetudini del lavoro 
in miniera e del trattamento del minerale, 
realizzati con gli strumenti essenziali di una 
terra povera ‒ pietra, legno e acqua ‒ che 
solo lui era in grado di far parlare.
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Angelo Iacchini (1927-2016), con Alessandro Zanni, cultore di storia locale


